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	COMUNE DI MANZANO

Provincia di Udine

	Servizio alle persone, servizio sociale

e pari opportunità

	tel.+39 0432/938.311 - fax +39 0432/938.351

e-mail: assistente.sociale@comune.manzano.ud.it
Via Natisone, 34 – 33044  MANZANO  (UD)

C.F. 00548040302


	BANDO PER LA CORRESPONSIONE DEI CONTRIBUTI PER L’ABBATTIMENTO DEI CANONI DI LOCAZIONE DI IMMOBILI ADIBITI AD USO ABITATIVO, AI SENSI DELL’ART. 11 DELLA LEGGE 431/1998 E DELL’ART. 6 DELLA L. R. 6/2003.

CONTRIBUTO ANNO 2009 – RIFERITO AI CANONI ANNO 2008.

Termine ultimo di presentazione delle domande: 29 maggio 2009.




In esecuzione alla deliberazione di G.C. n. 102 del 15.04.2009 è indetto il bando per l’erogazione dei contributi per il sostegno al pagamento dei canoni di locazione relativi all’anno 2008, risultante da contratti di affitto di immobili adibiti ad uso abitativo efficaci e regolarmente registrati ai sensi della legislazione vigente.

	Art. 1 -  Finalità


Il Fondo per l’edilizia residenziale, di cui all’art. 11 della L.R 6/2003, nel quale confluiscono anche le risorse assegnate con il Fondo nazionale per il sostegno all’accesso alle abitazioni in locazione, istituito dall’art. 11 della L.N. 431/98, ha la finalità di:

- fornire, mediante l’erogazione di contributi, un supporto economico a favore dei soggetti non abbienti volto a ridurre la spesa sostenuta per i canoni di locazione di alloggi di proprietà sia pubblica (sono esclusi quelli di edilizia sovvenzionata) che privata.

	Art. 2 - Beneficiari


Possono presentare domanda i soggetti maggiorenni, residente nel Comune di Manzano, in possesso dei requisiti previsti dal presente bando, che hanno stipulato un contratto di locazione debitamente registrato di durata quadriennale ovvero triennale purché di natura non transitoria, regolarmente registrato entro l’anno 2008, per un alloggio privato o pubblico (ad esclusione di quelli di edilizia sovvenzionata) ad uso abitativo, che a causa delle particolari condizioni economiche, hanno un elevato rapporto fra canone e reddito. 

E’ ammessa un’unica richiesta cumulativa di contributo anche a fronte di più contratti di locazione, qualora si sia cambiato alloggio nel corso del 2008.

	Art. 3 - Requisiti dei beneficiari


1)Per essere ammesso a beneficiare dei contributi per il pagamento dei canoni di locazione, il conduttore deve possedere i seguenti requisiti alla data di presentazione della domanda: 

Requisiti soggettivi:

a) essere persona maggiorenne;

b) essere cittadino italiano, ovvero avere la cittadinanza di uno stato membro dell’Unione Europea, nel caso di cittadino extracomunitario, soddisfare i requisiti previsti dalla legislazione concernente la disciplina dell’immigrazione e le norme sulla condizione di straniero ed avere la residenza al momento della presentazione della domanda,  da almeno 10 anni nel territorio nazionale, ovvero da almeno 5 anni nella regione  (il periodo di residenza si intende continuativo)  da documentare mediante presentazione volontaria  del certificato storico di residenza previsto dall’art. 11, comma 13 della Legge 133/2008 ovvero di autocertificazione dettagliata ai fini della ricostruzione, distinta per Comune, del periodo di residenza, resa ai sensi del D.P.R. 445/2000 su apposito modulo predisposto dall’Amministrazione Comunale ed allegato al presente bando; il cittadino straniero extracomunitario deve allegare alla domanda obbligatoriamente  copia del permesso di soggiorno in corso di validità, qualora tale documento sia scaduto, sarà necessario presentare fotocopia della documentazione a comprova dell’avvenuta richiesta di rinnovo unitamente alla fotocopia del permesso scaduto. Il Comune, prima dell’erogazione del contributo, provvederà  a fare gli accertamenti previsti c/o gli uffici competenti;

c) essere titolare del contratto per il quale si richiede il contributo al Comune di  Manzano anche per canoni pagati per contratti di locazione di alloggi siti in altri Comuni della Regione;

d) essere residente nel Comune di Manzano;

e) essere conduttore di un alloggio privato o pubblico (ad esclusione di quelli di edilizia sovvenzionata - ATER) ad uso abitativo in base ad un contratto registrato entro il 31.12.2008, non incluso nelle categorie catastali A/1 (abitazione di tipo signorile), A/8 (abitazione in villa), A/9 (castelli e palazzi di eminenti pregi artistici o storici);

f) non essere proprietari di altra abitazione, ubicata sul territorio nazionale, adeguata a soddisfare le esigenze familiari. Si intende adeguato l’alloggio avente un numero di vani, esclusa la cucina e gli accessori, uguale o superiore al numero dei componenti il nucleo familiare aumentato di uno. In caso di proprietà o comproprietà di più alloggi si sommano i vani di proprietà o i vani teoricamente corrispondenti alla quota di comproprietà di ogni singolo alloggio. Tali requisiti vanno riferiti a tutti i componenti del nucleo familiare. È considerato inadeguato l’alloggio dichiarato inabitabile con apposito provvedimento del Sindaco ovvero dichiarato non conforme alla normativa sul superamento delle barriere architettoniche, quando un componente del nucleo familiare sia disabile;

Requisiti di reddito:

a) avere un nucleo familiare con un indicatore della situazione economica (ISE) non superiore a € 31.130,00=;

b) avere un indicatore della situazione economica equivalente (ISEE) non superiore a € 11.150,00= e  l’incidenza del canone di locazione (al netto degli oneri accessori) rispetto al valore ISE non inferiore  al 14% 

ovvero

avere un nucleo familiare con un indicatore della situazione economica equivalente (ISEE)  non superiore a € 16.420,00= e l’incidenza del canone di locazione (al netto degli oneri accessori)  rispetto al valore ISE non inferiore al 24%  
c) per i nuclei familiari composti da un solo componente gli indicatori della situazione economica equivalente (ISEE) di cui al punto b) saranno innalzati del 20% e, pertanto, saranno pari rispettivamente a € 13.380,00= e  € 19.704,00=;

d) per i nuclei che includono situazioni di particolare debolezza sociale o economica, come specificato all’art. 4  del presente bando, alla soglia I.S.E. viene applicata una maggiorazione pari al 10% e sarà pertanto pari a € 34.243,00=;

2) Per nucleo familiare s’intende quello composto dal richiedente, dai componenti la famiglia anagrafica ai sensi dell’art. 4 del D.P.R. 223/89 e dei soggetti considerati a suo carico ai fini dell’I.R.P.E.F.

La composizione del nucleo familiare sarà accertata d’ufficio presso l’ufficio anagrafe di questo Comune.

Gli altri  requisiti, di cui al presente bando, che devono essere posseduti alla data di presentazione della domanda, saranno dichiarati dall’interessato nella domanda di richiesta (ai sensi degli artt. 46 e 47 del Dpr n. 445 del 28/02/2000) redatta su apposito modulo.

	Art. 4 - Nuclei familiari in situazione di particolare debolezza sociale o economica


Per nuclei familiari che includo situazioni di particolari di debolezza sociale o economica che possono beneficiare dell’innalzamento del limite I.S.E. di cui al precedente articolo si intendono:

a) anziani: le persone singole o i nuclei familiari composti da non più di due persone delle quali almeno una abbia compiuto sessantacinque anni;

b) giovani coppie: con o senza prole, quelle i cui componenti non superino entrambi i trentacinque anni di età;

c) soggetto singolo con minori a carico: quello il cui nucleo familiare è composto da un solo soggetto maggiorenne e uno o più figli minori conviventi a carico del richiedente;

d) disabili, i soggetti di cui all’articolo 3 della legge 5 febbraio 1992, n. 104 (legge quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate);

e) famiglie in stato di bisogno: quelle con una situazione economica ISEE, ai sensi del decreto legislativo 109/1998, non superiore a € 4.100,00=se formate da un solo soggetto, ovvero non superiore a € 4.650,00= se composte da due o più soggetti;

f) famiglie monoreddito: quelle composte da più persone il cui indicatore ISEE risulti determinato da un solo componente del nucleo familiare;

g) famiglie numerose: quelle il cui nucleo familiare comprende figli conviventi a carico del richiedente in numero non inferiore a tre;

h) famiglie con anziani o disabili a carico: quelle in cui almeno un componente del nucleo familiare abbia compiuto sessantacinque anni di età o sia disabile e sia a carico del richiedente;

i) soggetti destinatari di provvedimenti esecutivi di sfratto o di provvedimenti di rilascio emessi da enti pubblici o da organizzazioni assistenziali: quelli nei cui confronti sia stata emessa una sentenza definitiva di sfratto o un provvedimento di rilascio dell’alloggio da parte di un ente pubblico o da un’organizzazione assistenziale, emesso dal legale rappresentante dell’Ente, non motivati da situazioni di morosità o da altre inadempienze contrattuali;

j) emigrati: i soggetti di cui all’articolo 2, comma 1, della legge regionale 26 febbraio 2002, n. 7 (Nuova disciplina degli interventi regionali in materia di corregionali all’estero e rimpatriati).

	Art. 5 - Determinazione dei contributi spettanti


L’entità del contributo è determinata in rapporto all’incidenza del canone con i seguenti criteri:

a) per i nuclei familiari con un indicatore della situazione economica equivalente (ISEE), di cui al decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 109 (Definizione di criteri unificati di valutazione della situazione economica dei soggetti che richiedono prestazioni sociali agevolate, a norma dell’articolo 59, comma 51, della legge 27 dicembre 1997, n. 449), non superiore a € 11.150,00= l’incidenza del canone di locazione annuo sul valore ISE va ridotta fino al 14% ed il contributo da assegnare non deve comunque essere superiore a € 3.100,00= all’anno;

b) per i nuclei familiari con un indicatore della situazione economica equivalente (ISEE), di cui al decreto legislativo 109/1998, non superiore a € 16.420,00= l’incidenza del canone di locazione annuo sul valore ISE va ridotta fino al 24% ed il contributo da assegnare non deve comunque essere superiore a  € 2.325,00= all’anno;

c) per i nuclei familiari composti da un solo componente gli indicatori della situazione economica equivalente (ISEE) di cui al punto a) e b) saranno innalzati del 20% e, pertanto, saranno pari rispettivamente a € 13.380,00= e € 19.704,00=;

d) per i nuclei che includono situazioni di particolare debolezza sociale o economica, come specificato all’art. 4 del presente bando, alla soglia I.S.E. viene applicata una maggiorazione pari al 10% e sarà pertanto pari a € 34.243,00=;

Il contributo non può in nessun caso superare l’ammontare del canone corrisposto nell’anno 2008.

Il contributo viene erogato in proporzione ai mesi di validità del contratto di locazione, le frazioni di mese sono escluse dal calcolo del contributo.

Il valore dei canoni è quello risultante dai contratti di locazione regolarmente registrati al netto degli oneri accessori.

	Art. 6 - Termini e modalità  di presentazione delle domande


1. le domande devono essere redatte, a pena di nullità, su apposito modello predisposto dal Comune, che sarà messo a disposizione dei cittadini presso:

· l’ufficio servizio alle persone, servizio sociale e pari opportunità

· sito internet del Comune di Manzano (www.comune.manzano.ud.it)

2. le domande dovranno essere presentate, a pena nullità, personalmente dal richiedente a partire da lunedì 27 aprile 2009 e fino a venerdì 29 maggio 2009 (termine ultimo di presentazione) con il seguente orario:

	GIORNO
	DALLE ORE
	ALLE ORE
	TEL. 0432-938365/66

	LUNEDI’ - mattino
	9.30
	12.30
	Previo appuntamento

	LUNEDI’ -pomeriggio
	17.30
	18.30
	Previo appuntamento

	MERCOLEDI’ - mattino
	9.30
	12.30
	Previo appuntamento

	MERCOLEDI’ - pomeriggio
	17.30
	18.30
	Previo appuntamento

	GIOVEDI’ - mattino
	9.30
	12.30
	Previo appuntamento

	VENERDI’ - mattino
	9.30
	12.30
	Previo appuntamento


	Art. 7 - Compiti del Comune


Il Comune effettua l’istruttoria delle domande ricevute, allo scopo di accertare il possesso dei requisiti soggettivi dei richiedenti.

Predispone l’elenco degli aventi diritto ai contributi per il pagamento del canone di locazione.

Trasmette l’elenco sopraccitato alla Regione F.V.G., alla competente Direzione Centrale dell’ambiente e dei lavori pubblici, la quale provvederà ad assegnare i fondi.

	Art. 8 - Erogazione dei contributi


L’erogazione dei contributi è subordinata alla concessione dei fondi da parte della Regione. 

Qualora tali risorse dovessero essere insufficienti a coprire il fabbisogno, i contributi da assegnare saranno ridotti in proporzione.

	Art. 9 - Disposizioni finali


Per quanto non espressamente previsto nel presente bando si fa riferimento alla legge 431/98, al decreto del Ministero dei lavori Pubblici del 7/07/1999, alla L.r. 6/2003, al regolamento di esecuzione dell’art. 6 della L.r. 6/2003 approvato con Decreto del Presidente della Regione n. 149 del 27/05/2005.

	Art. 10 - Informazioni generali


La responsabile del procedimento e dell’istruttoria  è la  sig.ra Nelida Zalatel, 

Presso l’ufficio di servizio sociale del Comune di Manzano è possibile prendere visione del procedimento e della propria pratica: 

	GIORNO
	DALLE ORE
	ALLE ORE

	LUNEDI’ - mattino
	9.30
	12.30

	LUNEDI’ -pomeriggio
	17.30
	18.30

	MERCOLEDI’ - mattino
	9.30
	12.30

	MERCOLEDI’ - pomeriggio
	17.30
	18.30

	GIOVEDI’ - mattino
	9.30
	12.30

	VENERDI’ - mattino
	9.30
	12.30


Spetta al Comune procedere ad idonei controlli anche a campione diretti ad accertare la veridicità di quanto verrà dichiarato. A tal fine il Comune può richiedere idonea documentazione atta a dimostrare la completezza e la veridicità dei dati dichiarati. Ferme restando le sanzioni penali previste dalla vigente normativa, qualora dal controllo emerga la non veridicità del contenuto della dichiarazione, il Comune provvederà ad attivare le necessarie procedure di legge per perseguire il mendacio.

I dati personali saranno raccolti su supporti cartacei ed informatici. I dati forniti saranno comunicati alla Regione Friuli Venezia Giulia, Direzione Centrale dell’ambiente e dei lavori pubblici, al fine esclusivo di perseguire gli scopi previsti dalla legge e sopra descritti.

L’interessato che conferisce i dati personali oggetto del trattamento può esercitare i diritti previsti dall’art. 13 del D.lgs 196/2003.
Il Responsabile del Servizi

       Nelida Zalatel
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